VERBALE N° 1
L’anno………..il giorno………del mese di………….alle ore…………..nell’ aula …….. dell’I.T.E.T. “Federico II”  di CAPUA si riunisce, in seguito a regolare convocazione il Consiglio di classe della………..

Premesso che la convocazione è stata regolarmente affissa all’albo;

-che sono presenti i seguenti professori: 

   …indicare cognome nome e materia
	N°
	Cognome e nome
	Disciplina

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


che sono assenti i seguenti professori:

…….indicare cognome nome e materia

-che presiede la riunione il coordinatore della classe prof……….

-che funge da segretario il  prof. ………………………. 

IL PRESIDENTE

Avendo constatato la validità della seduta dichiara costituito il Consiglio ed apre la discussione sul  seguente O. d. g.:
1. Insediamento dei consigli di classe. 

2. Esame della situazione di partenza della classe. 

3. Programmazione generale dell’azione didattica.

4. Alunni BES: determinazioni relative.

5. Individuazione di attività integrative extrascolastiche( VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE) a sostegno dell’azione didattica. 

6. Programmazione interventi didattici secondo la metodologia CLIL ( per le classi interessate). 

7. Programmazione attività di alternanza scuola-lavoro. 

Si passa pertanto all’esame, alla discussione ed all’ approvazione dei punti all’ o. d. g.:
1. Insediamento dei consigli di classe. 
Oggi  ……ottobre 2017 si  è insediato il consiglio della classe……sez….ind……, rappresentato dai docenti precedentemente elencati, con coordinatore di classe il/la prof./ssa  ………………………………  
2. Esame della situazione di partenza della classe.
Il Consiglio di classe, in base agli elementi di osservazione o rilevazione disponibili, deduce quanto segue: la classe è composta da …. alunni, dei quali … maschi, (di cui .. diversamente abile), e … femmine; dal punto di vista comportamentale la classe risulta …………………, infatti gli alunni mostrano/ non mostrano di aver appreso le norme contenute nel regolamento d’Istituto con particolare riferimento al rispetto delle regole, anche se un piccolo gruppo di ragazzi entra spesso in ritardo, ed evidenziano un buon grado di socializzazione. Dal punto di vista didattico il prof. ………….. fa notare che una buona parte della scolaresca sebbene non sia in possesso di tutti quei prerequisiti necessari per seguire i programmi previsti per il corrente anno scolastico, mostra poco impegno nello studio e una partecipazione discontinua al dialogo educativo. Queste ultime osservazioni sono condivise da quasi tutti i docenti, infatti, da una prima serie di verifiche si evidenzia, già da questa prima fase dell’anno scolastico, un primo gruppo, che mostra buone capacità di apprendimento; un secondo gruppo, invece, esiguo rispetto al primo, che presenta qualche difficoltà in alcune discipline, superabili con l’aiuto del docente; l’ultimo gruppo, purtroppo, evidenzia carenze in più discipline con particolare riferimento a quelle scientifiche. Alla luce di tali considerazioni, il profitto iniziale della classe appare, nel complesso, ……………. . 

3. Programmazione generale dell’azione didattica.
Il Consiglio, partendo dall’analisi della classe, dalla sua composizione, dai livelli di 

preparazione iniziali e da altri elementi quali: motivazione, interesse e partecipazione elabora  la seguente programmazione generale annuale dell’azione didattica. Sulla base delle indicazioni contenute nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa ed emerse nelle riunioni di Dipartimento riguardanti tra l’altro: i profili d’uscita, le competenze di base e i risultati di apprendimento relativi alla Riforma degli Istituti Tecnici e Professionali, il Consiglio di Classe riconosce come prioritari i seguenti obiettivi:
Obiettivi Comportamentali a Breve Termine

	            Capacità di: 

· porsi in relazione con i compagni e con i docenti in modo corretto;

· partecipare al lavoro in modo propositivo;

· intervenire in un dialogo in modo ordinato e produttivo;

· impegnarsi nel portare a termine il compito (puntualità nelle consegne);

· essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo;

· accettare e rispettare il “diverso” da sé.


Obiettivi Cognitivi e Metacognitivi 

	Acquisire un metodo di lavoro efficace, sapendo quindi:

· prendere appunti;

· pianificare in modo efficace il lavoro domestico;

· identificare le caratteristiche dei compiti da svolgere (scopi, procedure/strategie, livello di difficoltà);

· distinguere le informazioni principali da quelle secondarie;

· sfruttare occasioni di esperienze extrascolastiche (giornali, programmi televisivi, interessi vari, …);

· collegare le informazioni collegandole in schemi e mappe.

Sviluppare capacità logiche:

· cogliere analogie, differenze, correlazioni;

· sviluppare le abilità di analisi  dei testi;

· sviluppare le capacità di sintesi e rielaborazione personale;

· sviluppare e potenziare le capacità critiche.

Sviluppare capacità comunicative:

· comunicare, sia nella forma scritta che in quella orale, in modo chiaro, ordinato e coerente;

· fare propria la terminologia specifica di base di ogni singola disciplina;

· essere consapevoli del valore formativo ed educativo dello studio.


Strategie per il raggiungimento degli Obiettivi Trasversali
	Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, si privilegeranno:
· la centralità dello studente nel processo insegnamento/apprendimento (partire dalle conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i percorsi svolti, le modalità di verifica e di valutazione; consigliare strategie di studio; concordare le prove con anticipo e attenzione al carico di lavoro,…);

· il costante riferimento alla figura del coordinatore che inviterà i colleghi, soprattutto in occasione dei consigli di classe, a riflettere sul percorso svolto e a verificare il conseguimento o meno degli obiettivi trasversali prefissati;

· l’alternanza di lezioni frontali a lezioni interattive e laboratoriali;

· avvio alla consapevolezza degli errori commessi per imparare a utilizzarli come risorsa per l’apprendimento.


Competenze Trasversali di Cittadinanza e Costituzione

	Agire in modo

autonomo e

responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

	Collaborare e

partecipare
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo le conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

	Imparare ad

imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

	Comunicare
	Sapere comprendere messaggi di genere e di complessità diversi nelle varie forme comunicative e potere comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 

	Progettare
	Essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici, con la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati. 

	Risolvere

problemi
	Sapere affrontare situazioni problematiche e sapere contribuire a risolvere. 

	Individuare

collegamenti e

relazioni
	Possedere strumenti che permettono di affrontare le complessità del vivere nella società globale del proprio tempo. 

	Acquisire ed

interpretare

l’informazione
	Essere capaci di acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 


Risultati di apprendimento specificati in termini di competenze

Area di Istruzione Generale

(Scegliere quelli che interessano per l’anno scolastico in corso)

Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.
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Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con parti-colare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.
Indirizzo Trasporti e Logistica
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione Logistica consegue i risultati di apprendi-mento, di seguito specificati in termini di competenze.
1. Gestire tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto.

2. Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto.

3. Utilizzare i sistemi di assistenza, monitoraggio e comunicazione nei vari tipi di trasporto.

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri.

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.

6. Organizzare la spedizione in rapporto alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti.

7. Sovrintendere ai servizi di piattaforma per la gestione delle merci e dei flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza.

Profilo di uscita (solo per le classi quinte)

Il Diplomato in Trasporti e Logistica ha competenze tecniche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relativi, nonché l’organizzazione dei servizi logistici. Opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici. Possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del settore in cui è orientato e di quelli collaterali. E’ in grado di: 

· integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in materia di trasporto;

· intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo;

· collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi;

· applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa;  

· agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro;

· collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e nell’utilizzazione razionale dell’energia.
Finalità e Obiettivi di Apprendimento delle varie discipline 

	Per quanto riguarda le finalità e gli obiettivi di apprendimento della varie discipline si rimanda alle programmazioni dei singoli docenti e alla relativa programmazione dipartimentale.


Strategie Operative

	· Far pervenire al possesso delle conoscenze partendo da situazioni reali in modo da stimolare l'abitudine a costruire modelli. 

· Preferire l’operatività ogni qualvolta è possibile.

· Far partecipare gli studenti agli interventi di sostegno previsti nel PTOF.

· Utilizzare la quota di flessibilità didattica per forme di insegnamento-apprendimento alternative, quali visite guidate ed altro.

· Riattivare la motivazione ad apprendere, per far acquisire un positivo rapporto con la scuola, in un clima positivo e collaborativo.


Modalità di Lavoro
        Al fine di conseguire gli obiettivi, sia trasversali che disciplinari, saranno adottate le seguenti metodologie di lavoro:

	Attività Didattica

· Approccio induttivo 

· Approccio deduttivo 

· Problem solving

· Feedback

· Imparare facendo 

· Didattica breve

· Didattica laboratoriale 

· Lezione partecipata 

· Cooperative learning 

· Role – play
	Gestione del Gruppo Classe 

· Lezione frontale 

· Lezione multimediale 

· Esercitazioni guidate 

· Esercitazioni autonome 

· Esercitazioni a coppia (tutoring) 

· Esercitazioni a gruppi omogenei/disomogenei

· Lavoro di produzione a gruppi


Strumenti Didattici

	Oltre ai libri di testo in adozione, per conseguire gli obiettivi su indicati, saranno utilizzati: Laboratori, Biblioteca, Schede di lavoro guidate, Visite guidate, Palestra, Video proiettore, Partecipazione a progetti extracurriculari e a conferenze, Opere multimediali, Fotocopie, Giornali e riviste, Televisione e Lim.


Verifica e Valutazione

         Verranno effettuati tre tipi di verifica secondo la seguente tabella:

	Tipo
	Scopo
	Periodo

	Diagnostica
	Per individuare i prerequisiti e il livello iniziale, assumere informazioni sul processo di insegnamento/apprendimento in corso per orientarlo, modificarlo secondo le esigenze
	Inizio d’anno 

(test d’ingresso)

	Formativa
	Per il controllo dell’apprendimento, l'adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti utilizzati
	In itinere

	Sommativa
	Per accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati, pervenire alla classificazione degli studenti e alla certificazione delle competenze
	Alla fine di ogni unità di apprendimento


SARANNO EFFETTUATE N° 3 VERIFICHE DI CUI ALMENO UNA SCRITTA NEL CORSO DEL TRIMESTRE E N° 5 VERIFICHE DI CUI ALMENO TRE SCRITTE NEL CORSO DEL PENTAMESTRE.
Criteri e Modalità di Valutazione

Per la valutazione, si useranno strumenti differenziati (prove scritte non strutturate, prove scritte strutturate, prove orali, prove pratiche), funzionali ad accertare il raggiungimento dei diversi obiettivi prefissati. Inoltre, durante l’anno scolastico, il docente può ricorrere a diverse modalità valutative tenendo comunque conto dei progressi compiuti da parte degli alunni, della partecipazione degli stessi al lavoro scolastico, dell’impegno profuso, del metodo di studio  e da eventuali ostacoli che hanno rallentato o condizionato la loro crescita culturale ed umana.

 La valutazione sommativa, che trova la sua sintesi nella formulazione del voto unico a conclusione del trimestre e del pentamestre, è espressa sulla base del raggiungimento degli obiettivi fissati con la presente programmazione del consiglio di classe e del conseguimento delle competenze espresse nella programmazione individuale.

4. Alunni BES: determinazioni relative.

Per quanto concerne l’alunno diversamente abile (Bes di prima fascia) …… , seguito dal/i  prof/f. ………., il coordinatore di classe invita tutti i docenti ad esprimersi in merito alla decisione di far seguire all’alunno una programmazione per obiettivi minimi o una programmazione differenziata. Ebbene, dopo ampia discussione, tenuto conto delle indicazioni fornite dal/i prof. ……….., il Consiglio di classe decide che l’alunno seguirà una programmazione per obiettivi minimi / una programmazione differenziata a cui seguirà l’apposito PEI da sottoscrivere nella prossima riunione del consiglio di classe.  

OPPURE

Tutti i docenti del Consiglio di classe, esaminata la documentazione agli atti della scuola per tutti gli alunni e dall’osservazione sistematica degli stessi, sono concordi nell’affermare che, al momento, non si individua alcun discente che rientri nel profilo BES. Tale circostanza viene annotata sull’apposita scheda, sottoscritta da tutti i docenti.  
OPPURE

Il Consiglio di classe, tenuto conto anche delle notizie e delle indicazioni fornite dalla prof.ssa Sergiano Anna, Funzione Strumentale area 5 dispersione-inclusione, individua il /i seguente/i alunno/i Bes di seconda fascia (cioè bes o dsa certificati): ………………………, per il/i quale/i, su richiesta dei genitori,  si provvede a redigere il/i relativo/i p.d.p. che, successivamente, viene debitamente firmato da tutti i docenti del Consiglio di classe.

OPPURE

       Il Consiglio di classe, esaminata la documentazione agli atti della scuola per tutti gli
       alunni e dall’osservazione sistematica degli stessi, tenuto conto delle notizie e delle 

       indicazioni fornite dalla prof.ssa Sergiano Anna, Funzione Strumentale area 5 

       dispersione-inclusione,  individua  i seguenti alunni Bes di terza fascia( cioè non

       certificati):  ( indicare gli alunni stranieri con difficoltà linguistiche), per i quali si 

       predispone il p.d.p.. 

       Invece, se ci sono alunni in situazione di svantaggio socio-economico, si segnalano 

       solo i  loro nominativi( nei casi più problematici), con l’impegno da parte del 

       coordinatore, di convocare i genitori per i provvedimenti del caso.   

5. Individuazione di attività integrative extrascolastiche( VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE) a sostegno dell’azione didattica. 
Il coordinatore di classe ricorda a tutti i docenti che il Consiglio di Istituto ha deliberato che per gli alunni delle classi terze e quarte sono previste uscite di più giorni con mete in Italia, e per le classi quinte con mete anche all’estero, sicché, dopo ampia discussione, il Consiglio di classe delibera che per la classe …. si effettuerà  un viaggio di istruzione presso …………………… con docente/i accompagnatore/i: ………………………………….., e una visita guidata presso …………….. , con docente/i accompagnatore/i: ……………………………………

Le suddette mete con i relativi accompagnatori, saranno comunicate alla Funzione Strumentale area 3 prof. Iadicicco  Carmine che si occuperà della fase organizzativa.

6. Programmazione interventi didattici secondo la metodologia CLIL ( per le classi interessate). 

        ……………………………………………………………………………………..

7. Programmazione attività di alternanza scuola-lavoro. 
Il coordinatore di classe dopo aver richiamato brevemente la normativa sull’alternanza scuola-lavoro, invita tutti i docenti ad esprimersi in merito alle possibili attività di alternanza scuola-lavoro da proporre agli alunni. Dopo ampia discussione, il consiglio di classe, tenuto conto dell’indirizzo di studio e dei relativi sbocchi professionali, del territorio e delle realtà (aziendali o meno) in esso operanti, delle indicazioni del docente Tutor per l’alternanza prof. /ssa …………….,  nonché di quanto stabilito nel PTOF, formula per la classe ………. , la/e seguente/i proposta/e progettuale:  ……………………………………………………………………………………

Tale/i proposta/e progettuali saranno comunicate alla prof.ssa De Caprio Donatina, referente per l’alternanza scuola-lavoro, per gli adempimenti successivi.  

Il presente verbale viene redatto , letto e approvato seduta stante all’unanimità.

Alle ore……..terminata la trattazione degli argomenti all’O.d.g. il Presidente dichiara tolte la seduta.
IL SEGRETARIO                                                               IL PRESIDENTE

______________________                                                 ________________________        
Il presente modello intende essere solo una guida per il consiglio di classe, che potrà trarne indicazioni per la verbalizzazione.                                                                          

F.S. area 2  - Prof. Iannotta P.  

ELIMINARE QUESTA SEZIONE DOPO LA COMPILAZIONE DEL VERBALE                                                                                                                    
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